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Sardegna: con la DC 
va in crisi 
anche il commercio 

La OC e il suo uomo di punta della conserva
zione, il dottor Raffaele Garzia, il «volto vecchio» 
candidato alla Camera, hanno gravato di debiti 
e di imposte ì piccoli e medi commercianti caglia
ritani. Da trenta anni la DC controlla, con i suol 
padrini, le attività commerciali del capoluogo re
gionale. I risultati sono davanti agli occhi di 
tutti: manca il mercato ittico all'ingrosso; il mer
cato dell'ortofrutta è insufficiente, e consente 
spazio solo alla intermediazione parassitaria e 
clientelare; la diffusione allegra delle licenze, 
conseguenza della caccia al voto, ha messo in 
gravi difficoltà centinaia di commercianti veri. 

• Il Credito Industriale Sardo, per tanti anni feudo di Garzia, ha dirottato 
i dodici-tredici miliardi di contributi e mutui del settore commerciale 
verso le grosse aziende capitalistiche, mentre ai piccoli e medi detta
glianti sono state assegnate le briciole o addirittura niente. I commer
cianti di Cagliari e della Sardegna dicono no 

a questa DC che protegge gli speculatori 
e favorisce la grande distribuzione monopolistica. 

Per un progresso sicuro ed ordinato 
Per la tutela dei commercianti singoli e associati 

IL 20 E IL 21 GIUGNO 

PIÙ' FORZA 

PIÙ' VOTI AL PCI 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
colPCi 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 1 

- « Certo non ci soddisfa a 
pieno quello che abbiamo 
potuto fare in questi pri
mi mesi di amministrazio
ne di sinistra al Comune 
di Cosenza — ci dice il 
compagno Giuseppe Pieri
no, segretario della Federa
zione comunista e consiglie
re comunale anch'egli — ma 
una tendenza si è interrot
ta e già si cammina in di
rezione opposta. Per render
si conto di ciò basta guarda
re settore per settore ». Pren
diamo quello del trasporti. 
« Abbiamo puntato al poten
ziamento del servizi e alla 
loro più giusta utilizzazione 
secondo le esigenze della cit
tà — ci dice il compagno 
Giuseppe Carratta. assesso
re ai Trasporti e alla viabi
lità — pensando, contempo
raneamente ad avviare già 
un seno programma di ri 
strutturazione e nazionaliz
zazione dei servizi della e t -
tà e nel territorio circostan
te. A quest'ultimo scopo ab
biamo costituito un consor
zio che vede assieme il Co
mune di Cosenza, la Pro
vincia ed altri 4 Comuni le
gati fisicamente al capoluo
go: complessivamente è in
teressata al consorzio una 
popolazione di oltre 150 mi
la abitanti. ' 

«L'assemblea dell'ente è sta
ta già insediata ed li pros
simo 7 giugno eleggeremo il 
presidente ed il segretario 
del consorzio. E' il primo ten
tativo di soluzione del pro
blema dei trasporti a livel
lo intercomunale. Vogliamo 
non solo collegare bene tra 
loro le frazioni ed il centro 
cittadino, ma dare anche or
dine e speditezza ai collega
menti della città e del suo 
territorio immediatamente vi
cino. Abbiamo teso, inoltre. 
a dare anche al trasporto 
urbano la giusta funzione an-

IL COMUNE DI COSENZA / 2 

I segni di una città che cambia 
Non siamo del tutto soddisfatti — afferma il compagno Pierino — di quello che si è fatto; ma una 
tendenza è stata interrotta e già si cammina in una direzione opposta - Un primo bilancio dei ser
vizi pubblici settore per settore - Passi in avanti decisivi nei trasporti e nella pulizia - Rifiorisce 
l'attività culturale attorno al teatro Rendano - Presto i comitati di quartiere - Un rapporto di fiducia 

CAGLIARI - La grande distribuzione punta all'apertura di 4 punti di vendita 

Se passa il piano rischiano 
il lavoro 800 dettaglianti 

Sono gli uomini del de Garzia a far da padrini al progetto della Somea -1 monopoli commerciali hanno scelto l'insedia 
mento in punti chiave della città - Opposizione degli esercenti - La partecipazione alle assemblee promosse dal PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Centinaia di piccoli e medi 
commercianti cagliaritani 
hanno ribadito, nelle assem
blee di categoria, l'esigenza 
di un voto di sinistra che 
confermi e rafforzi i risultati 
del 15 giugno scorso nel ca
poluogo regionale come in 
tutta la Sardegna. Il voto al 
PCI e alle sinistre, infatti, è 
determinante per la salvezza 
e il rilancio delle attività 
commerciali e per la garanzia 
del posto di lavoro nel setto
re del piccolo e del medio 
commercio come in tutti gli 
altri settori produttivi. 

Cosa ha dato la DC ai com
mercianti cagliaritani? Solo 
crisi e fallimenti. La situa
zione delle piccole e medie 
intraprese commerciali peg
giora di giorno in giorno. 

Ancora oggi il dottor Raf
faele Garzia, falso protetto 
re dei commercianti, già pre
sidente del CIS. consigliere 
comunale de di Cagliari ed 

eminenza grigia del partito di 
maggioranza relativa nell'am
ministrazione civica, dice di 
fare gli interessi dei ceti 
medi. 

Le sue promesse sono faci
li da smentire. Non sono sta
ti forse gli uomini di Garzia 
a fare da padrini alla SO
MEA per quel « piano qua
driennale di adeguamento e 
sviluppo commerciale » che 
prevede fino al 1978 la con 
cessione di licenze per la 
apertura di quattro grandi 
punti di vendita alla grande 
distribuzione? 

Le zone scelte dai mono
poli commerciali sono tutte 
in punti chiave e minaccia
no l'affossamento della pic
cola e media distribuzione: 
viale Marconi (Gruppo finan
ziarie internazionale); via 
Bacaredda (Edilparkingl: 
via Dante (Standa): viale 
Elmas «Rinascente Upim). 

Il piano degli uomini di 
Garzia prevede, entro il 1978. 
il raddoppio delle vendite per 
la grande distribuzione, con 

un aumento netto del 20 25 
per cento di tutti i settori 
merceologici. 

Se il piano Garzia viene 
condotto a termine la conse
guenza sarà la chiusura del 
20 25 per cento dei punti di 
vendita operanti in città. In 
altre parole almeno 800 detta
glianti dovrebbero restare 
senza lavoro entro il 1978. 

Vi è da dire che il piano 
SOMEA è stato bloccato in 
parte dopo il 15 giugno grazie 
alla sconfitta subita dalla DC 
e all'avanzata del PCI e del
le sinistre. 

Il PCI risponde alla DC e 
al suo candidato doroteo Gar
zia. l'uomo dei monopoli 
commerciali, che si batterà ad 
ogni livello — nel Comune 
di Cagliari come nella giunta 
regionale sarda e nel gover
no nazionale di Roma — per 
un piano commerciale che ri
spetti lo spirito della leg
ge 426. Questa legge, ottenuta 
sotto la spinta della mobili
tazione dei commercianti e 
l'iniziativa dei comunisti pre

vede la consultazione e la 
partecipazione dei dettaglian
ti nell'elaborazione ed attua
zione dei piani di adegua
mento e sviluppo commer
ciale. 

I dettaglianti, sostiene il 
PCI. devono partecipare allo 
studio e alla stesura del pro
gramma di sviluppo e ammo
dernamento delle attività 
commerciali, unitamente agli 
amministratori comunali. I 
dettaglianti rivendicano giu
stamente la partecipazione, a 
livello comunale e regionale. 
nella gestione della legge 426. 
che tutela gli esercenti singo
li e associati nell'interesse 
dell'intera collettività. 

La maggioranza degli eser
centi è cresciuta politicamen
te e non vuole subire i pic
coli e grandi inganni della 
DC cagliaritana. Tutti sanno, 
e lo sanno bene i dettaglian
ti. che la DC e Garzia gover
nano Cagliari da un trenten
nio. Con questi uomini, tut-
t'altro che nuovi, non si può 
e non si deve più governare. 

Ampio confronto con i ceti medi produttivi sulle proposte del PCI 

Un ruolo insostituibile per la ripresa 
CONO diversi i motivi d: 
° interessamento dei ceti 
medi produttivi sardi alia 
proposta di governo e di prò 
arammo del PCI. 

In primo luogo non in di
menticato che la crisi econo
mica e la stretta creditizia 
$i menano con particolare 
pesantezza sui commercianti. 
Mugli artigiani e sui piccoli 
industriali. Ad esso viene tol
to ogni margine per gli am
mortamenti e gli investimen
ti. Allo stesso tempo piccoli 
industriali, artigiani e com
mercianti risentono della ca
duta dei consumi, che limita 
ancora di più ti giro di affari 
(fatturato) e quindi ti red
dito 

La crisi può essere supera
ta. a patto che si realizzi una 
svolta nel governo della Re 
gione e del Paese. E' questa 
la posta m gioco vera del 20 
21 giugno anche per i ceti 
medi produttivi isolani 

Due fatti detono essere ac
curatamente vagliati: la pro
posta dt piano di rinascita 
(legge 26S) di segno opposto 
e quello finora perseguito e 
fallito, ottenuta col concorso 
di tutte le forze democrati
che, e quindi col contributo 
determinante dei comunisti; 
la scelta, già segnato dalle 
forze autonomistiche, dt un 
processo di industrializzazio

ne fondato svi sostegno e sul
la promozione della piccola e 
media impresa artigianale, 
commerciale e industriale. 

Tutto ctó pone la esigenza 
d: un dinamismo del'a cale-
got'ci. e pertanto di uni scel 
la a sinistra perchc l'occasio
ne non venga perduta 

Risoona dire che esiste la 
preoccupazione che questi ce
ti produttivi — così impor
tanti nel tessuto articolato 
della società sarda e italia
na — si sentano impotenti ad 
imboccare la strada, per essi 
vantaggiosa in quanto schiac
ciati dalla congiuntura, e 
dunque senza reali possibili
tà dt espansione e di sviluppo. 

Di qui la tendenziosità del
la « demagogica » azione de
mocristiana che insinua la 
inconciliabilità degli interes
si di questi ceti con la pro
posta programmatica r di go
verno dei comunisti La DC, 
anche a livello isolano, va ri
badendo la vecchia e frusta 
test di una libertà imprendi
toriale non accettata dal PCI 
e dalla sua ideologia. 

Occorre respingere con for
za la intimidazione democri
stiana. Allo scopo il nostro 
partito ha tenuto numerose e 
impegnate assemblee di cate
goria, ad ogni livello, compre
so quello repionale. E" il mo
mento di rilanciare l'iniziati

va tra le fasce intermedie 
dell'elettorato, attraverso una 
azione specifica che contesti 
innanzitutto alla DC la re
sponsabilità di avere spinto 
il nostro paese nel tunnel del
la cnsi conomico-sociale di 
cui il partito di governo non 
dice come e quando sarà pos
sibile uscire. 

Se la DC è responsabile — 
com'è tero — di tanto scon
quasso, deve essere altrettan 
to chiaro che non può far pa
gare il peso della crisi ai la
voratori autonomi come ai la
voratori subordinati. Le colpe 
dei governanti dello scudo-
crociato in Sardegna sono 
lampanti. Basti dire che ti 
Credito Industriale Sardo, og
gi diretto dall'ex presidente 
della Regione onorevole Cor-
rias e ieri diretto dall'attuale 
candidato democristiano alla 
Camera dottor Raffaele Gar
zia, ha riservato t 12-13 mi
liardi di contributi e mutui 
del settore commerciale in 
gran parte alle poche azien
de grosse o medio grosse. 

Per gli artigiani nel 1976 
la Giunta regionale non ha 
messo a disposizione i fondi 
del credito agevolato. Per i 
pìccoli industriali — al di là 
delle sclte di principio — non 
sembra corrispondere ancora 
una politica della giunta re
gionale e del governo nazio

nale capace di sostenerli m 
modo attivo 

Questa e la constatazione 
dei fatti. I ceti medi produt
tivi non possono aver fiducia 
in un partito che li ha in
gannati ed emarginati per 
trenta anni. Tuttavia da pir-
te nostra non basta una azio
ne dt denuncia. ET necessa
ria un'opera paziente ed ar
gomentata di chiarimento. 

In che termini'' Il proble
ma è di dibattere con i com
mercianti, gli artigiani, t pic
coli industriali, la prospetti
vo immediata di governo del
l'isola e del paese Una Giun
te regionale di unilà autono
mistica e un governo nazio
nale di coalizione democrati
ca non solo proteggeranno 
dalle conseguenze più dram
matiche il commercio, farti 
gtanato. la piccola e media 
impresa, ma faranno di que
sti settori l'armatura solida e 
flessibile di una ripresa eco
nomica fondata sul nuovo 
apparato e sul nuovo modo 
di produrre. 

Sella congiuntura e nella 
prospettiva, il PCI assicura 
che esiste un posto rilevato e 
prevalente dei ceti medi eco
nomia nel rinnovamento e 
nello sviluppo della Sardegna 
e del paese. 

Armando Congiu 

dando incontro per questo 
alle esigenze degli studenti. 
del lavoratori, dei pensiona
ti. Ad esempio esìste già 1! 
servizio gratuito per tutti gli 
studenti; per 1 pensionati c'è 
la fascia orarla gratuita dal
le 9 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 20. Abbiamo rilasciato 
le tessere di libera circola
zione per tutti gli invalidi 
civili, per gli spastici, per i 
ciechi ed abbiamo tagliato 
netto con la pletora di fa
voritismi del passato; per 1 
soldati, infine, c'è un bigliet
to a prezzo ridotto (dopo la 
adozione di tale misura n 
comandante del presidio mi
litare, gen. Azzaro ha indi 
rizzato all'amministrazione 
una lettera di plauso). Ab 
blamo. infine, collegato le 
frazioni, anche le più lonta
ne. con il centro rompendo 
un isolamento che durava 
da sempre. Abbiamo acqui
stato 15 autobus ed altri ne 
acquisteremo ». 

Un altro settore che. per 
casi dire, salta subito all'oc
chio — e giustamente — e 
quello della Nettez/.a urbana 
Ne parliamo con l'assessore 
Savastano, socialdemocratico 
(il PSDI ha nella giunta il 
vicesindaco e un assessore) 
il quale afferma che « è av
viato, finalmente, dopo at
tenti studi e verifiche, un la
voro di ristrutturazione del 
servizio. Proprio qualche set 
tlmana addietro il Consiglio 
comunale ha approvato un 
piano che prevede una spesa 
di circa 500 milioni e con la 
realizzazione -iel quale Co 
senza potrà divenire realmen
te una città pulita. La net
tezza urbana è stata scor
porata dagli altri servizi le 
gati all'assessorato ed avrà 
una struttura autonoma. Sa
ranno acquistati automezzi 
moderni e verranno impie 
gati metodi razionali per la 
pulizia della città e la rac
colta dei rifiuti. Attraverso 
un concorso in via di esple
tamento, inoltre, saranno as
sunti altri 100 netturbini 
(complessivamente il servizio 
avrà così 169 dipendenti, com
presi i dirigenti). 

« Possiamo assicurare i co 
sentini che entro breve ter
mine la città sarà finalmen
te pulita. Passi avanti ab 
biamo anche compiuto sul 
terreno della medicina pre
ventiva lei sono già 7 me
dici scolastici) e stiamo ope
rando su tutto il ventaglio 
di interventi in materia di 
igiene e di medicina pre
ventiva. Fra l'altro — e si 
tratta soltanto di un av
vio. di un esempio dell'azio
ne più generale che inten
diamo svolgere in questa di
rezione — abbiamo istituito 
un corso prematrimoniale 
che si svolge, temporanea
mente, con la partecipazione 
di 60 coppie, nella sala del 
Consiglio comunale; Istitui
remo tra breve la guardia 
medica notturna e festiva 
con un'autoambulanza attrez
zata per il pronto mterven 
to. Abbiamo in studio anche 
un piano di intervento per 
l'assistenza agli anziani ». 

Uno dei settori, poi. dove 
i passi avanti compiuti si ve
dono di più è quello rwltu 
rale diretto dal compagno 
Giorgio Manacorda, docente 
presso l'università della Ca
labria. che si è dedicalo in
tensamente a questo lavoro 
costituendo attorno a sé un 
gruppo qualificato. Da mesi 
la città è in fermento: è sta
to rimesso in funzione il tea-
tr» Rendano che dà spetta
coli tutu^ie settimane, men
tre sono state varate nume
rose altre iniziative che mi
rano giustamente a coinvol
gere sempre più la popola
zione. 

Per quanto riguarda, poi, 
il problema dei lavori pub
blici e dell'edilizia i passi 
avanti compiuti consistono 
nell'inizio dei lavori di co
struzione di numerose scuo
le. nella ricerca e nella rea
lizzazione di tutti gli altri 
interventi rimarti per anni 
immobilizzati, nell'avvio di 
un vasto piano di edilizia 
convenzionata e sovvenziona
ta che lascia già int ravve
dere i criteri nuovi che sa
ranno seguiti nel persegui
mento. cioè, di quello che il 
sindaco Iacino chiama i! 
m riequilibrio urbano di Co
senza ». 

Questi, dunque. 1 passi a-
vanti sul terreno delle realiz
zazioni che più toccano gli 
interessi quotidiani della po
polazione di una città che 
ha già superato i 100 mila 
abitanti e che è il primo ca
poluogo di provincia che. 
con Napoli. — ma evidente
mente con urv» coalizione di 
maggioranza più stabile per
che numencamente autosuf-
fìciente — ne! Mezzogiorno è 
passato sotto la gu:da d; 
una giunta di sinistra 

Sul terreno più generale. 
abbiamo detto :n un prece. 
dente servizio dei risultati 
conseguati avendo stabilito 
per prima cosa un rapporto 
diverso con la popolazione. 
che non è p.ù di sfiducia. 
ma di partecipatone, di 
pressione anche, affinché tut
ti gli impegni assunti venga
no mantenuti («se la DC ci 
lasciava in abbandono d* 
voi pretendiamo la soluzione 
dei problemi r. è più o me
no. il ragionamento che si 
fa) Una partecipazione che. 
quanto pr.ma, si arricchirà 
dell'apporto determinante de; 
comitati di quartiere. 

Una nuova, interessante. 
esperienza, dunque, appena 
avviata, ma che già cammi
na con i passi sicuri di chi 
sa esattamente da dorè par
te e dove vuole arrivare. 

Franco Martelli 

Senza vergogna 
// Giornale di Calabria ha 

fatto del «colore» sul co 
inizio tenuto a Cosenza dal 
compagno Berlinguer, Ha 
scritto, ad esempio, che piaz
za Fera era una specie dt 
«piazza d'armi » (servizio d' 
ordine, binocoli sui palazzi, 
massteeta presenza di poli
ziotti e così via), 

Ognuno — è proprio il ca
so di dirlo — vede con t pa
raocchi che ha. In una ma
nifestazione alla quale han
no preso parte 40 mila cala
bresi ti giornale dt Rovelli 
non è riuscito a vedere altro. 

La caricatura che si è ten
tato di fare ha anche ti suo 
« pezzo forte » L'anonimo cor 
stmsta scrive, infatti, ohe 
M non funzionava bone Vani-
pltftcaztone ». Messa lì l'anno 
fazione sta ad indicare che 
il « perfezionismo organizsa-
tivo» comunista ha anche le 

• sue pecche, le qualt, tutta
via, sembra voler far capi
re maliziosamente il giornale. 
finiscono con il mettere in 
risalto il « perfezionismo » 
stesso di questi comuntstt tut 
ti d'un pezzo, anche un pi 
testoni e zoticoni. 

Corrente alternata 

Un'immagine del centro storico di Cosenza: sia pure lenta
mente la città si avvia ad acquistare un nuovo volto grazie 
all'azione portata avanti dalla nuova Giunta di sinistra 

( S'ori ci avevamo pensato 
I Alla prossima occasione per 
| l'impianto elettrico ci fare-
ì mo dare una mano dal Gior-
| naie di Calabria, magari fa-
! cendoci prestare qualche suo 
i ingegnere di fiducia, esperto 
j in cos/ru2iom di stabilimenti. 
I porri ed aeroporti e, quindi, 
| anche m corrente alternata. 
I Se dovesse ventr meno la 

corrente del tutto, invece, ce 
la faremo prestare diretta
mente da Rovelli che. come 

I si sa, la produce con una 
j centrale propria che non è 
i neanche inquinante. 
I L'accoppiata Napolitano G. 
I B. Giudtceandrea. che guida 

l'assalto al PCI nel Crotone-
se per conto dei fascisti e 

| della speculazione edilizia lo
cale (quella di Cosenza è sta
ta difesa, a suo tempo, quan
do ne ha avuto bisogno) con
tinua a riempire colonne di 
giornale con insulti e tnfa-

! mie contro t comunisti. La 
l cosa non tocca minimamente 
i i comunisti crotonest i quali 
! non hanno nulla da nascon-
i dere e hanno chiesto, per que

sto. continuamente, che la 
Magistratura faccia fino in 
fondo il proprio dovere por 
tando anche tu tribunale Giù 
diceandrea e glt altri accu
sandoli di diffamazione (il 
processo, come si sa. è in 
corso e gli imputati non han
no saputo indicare finora 
una sola circostanza, o forni
re un solo nome che. cotn 
volgendo ti PCI. dimostrasse 
le loro « accuse »). 

Ctò che, però, è necessario 
sottolineare, ancora una voi 
ta, è il fatto che questo squal
lido personaggio, espulso dal 
PCI per « indegnità politica 
e morale », continua a trovare 
spazi e a parlare dei comuni 
sti. Se egli non aveva i tttolt 
per farlo ieri, come può far
lo oqgi che ha preso chiara 

i mente la testa della difesa 
! della speculazione edilizia. 

cementando solidi rapporti 
con tutti gli ambienti che a 
Crotone fanno istituzional
mente ciò, senza neanche ver 
gognarsi di trovarsi assieme 
ai fascisti locali t a quelh 
nazionali? 

Per la ripresa e lo sviluppo del Mezzogiorno e del Paese 

Il compagno Villari: è necessario 
l'impegno di tutte le forze sane 

Il discorso di apertura della campagna elettorale del capolista del PCI in Calabria a Bagnara Calabra -1 dirigenti de 
parlano di rinnovamento e tanno larghe promesse per il futuro ma in realtà non indicano nulla di nuovo 

CATANZARO. 1 
V compagno Rasano Vica

ri. capolista per il PCI in 
Calabria, ha aperto la campa 
?na elettorale a Bagnara Ca
labra Prima del compagno 
V'ilari ha parlato il segreta
rio della sezione compagno 
Capoferro. 

I dirigenti della DC — ha 
detto 'ra l'altro il compaeno 
Villari ne', suo discorso — 
parlano di rinnovamento e 
fanno larghe promesse per 
il futuro; ma in realtà non 
riescono ad indicare nulla di 
effettivamente nuovo per le 
idee e ì metodi del loro par
tito. per le prospettive di go
verno e per il modo di affron
tare i vari aspetti della crisi. 
a cominciare da quelli che 
investono in modo dramma
tico le regioni meridionali; 
non riescono a fare neppure 
un po' di pulizia morale tra 
!e loro stesse file. Essi non 
riescono ad andare oltre quel
li che sono stati finora i due 
pilastri fondamentali del loro 
sistema di potere: la discri
minazione anticomunista e 

di maggioranza in posizione 
subalterna 

Zaccagnini ha insistito re
centemente anche sul.'.» even 
tualità del passaggio del
l'» DC all'opposizione u-
sando espressioni e argo^ 
menti oscuramente ricattato 
ri Noi non guardiamo con 
semplicismo n questa Tpotcs.. 
di cui peraltro è evidente i! 
carattere puramente proi>i 
bandistico Non guardiamo 
con semp'.ieismo a questa ipo 
tesi, non solo perchè abbia
mo bene presente l'espenen 
za del C:!e e il ruolo che in 
quel paese ha avuto l'opposi-

Villari a Polistena 
Ambrogio a Cosenza 

CATANZARO. 1 
Decine di manifestazioni 

del PCI domani in Calabria. 
I l compagno Rosario Villari 
parlerà nella mattinata a Po 
listena e la sera a Palmi. I l 
comoagno Franco Ambrogio 
parlerà alle ore 19 a Cosen
za in via Popilla. 

zione democristiana nella fa
se di preparazione e Attuazio
ne del golpe contro il lesnt 
timo governo di Salvador Al-
lende. ma anche per altre e 
più positive ragioni. Noi non 
vogliamo che gli attuali diri-
irrnti della DC continuino an
cora a tarpare le ali. anche 
con operazioni del genere. <» 
quella parte del loro stesso 
elettorato e del loro stosso 
partito che in diverse occasio 
ni ha cercato invano di far 
sentire una voce nuova e di 
imporre esigenze di rinnova
mento. 

Alla ripresa ed allo svilup
po della nostra società devono 
partecipare tutte le forze sane 
e produttive e quindi anche 
ouella parte popolare della 
DC che finora è stata larga -
gamente strumentalizzata e. 
specialmente nel Mezzogior
no. privata della possibilità di 
flvrp un reale oeso politico 

R.teniamo sbagliate e vel 
'citanr > Trazioni di colo 
ro che partano di spazzar 
via di climimre la DC Chip 
diamo, invece, con fermezza 

Una lettera dell'onorevole Michele Columbu 

Su un congresso fantasma 
Un clamoroso falso pubblicato, e non smentito, da « La Nuova Sardegna 

CAGLIARI, 1 
Il segretario politico del 

PSdA onorevole Michele Co 
lumbu. ha r.sposto ad un fai 
so pubblicato da a La Nuova 
Sardegna » del 25 magzio. 

a Facendo seguito ad una 
intervista concessa ad un 
gruppo di sedicenti sardist.. 
che non vogliono essere nomi 
nati, però sono spreg.ud.ca 
tamente risoluti a dichiarare 
ogni sorta di malvage inven
zioni sul conto del Part.to 
sardo d'azione. "La Nuova 
Sardegna" pubblicava con 
evidenza di titoli il 26 mag 
gio. la notizia di un nostro 
congresso tenuto-.: il 22 mag 
gio ad Oristano nella sede 
delia locale federazione. Vi s. 
parlava pure d: numerosa 
presenza della base sardista. 
di nomina di un presidente 
e di due vice presidenti, di 
due segretari, di verifica dei 
poteri, di delegazioni e di al 
tre cose che di solito si fan 
no nei congressi veri >. 

« Tutto bene — scrive lo 
onorevole Columbu —, ma c'è 
un particolare che non tor
na: la. notizia, oltre che ano
nima. era destituita, di ogni 
fondamento! I locali della fé 
derazione dt Oristano, infat
ti, quel giorno restarono chiu
si dalla mattina alla notte. 

Ad Oristano nessuno ha vi
sto la base, neppure in meo 
gnito. non ci «ono presiden
ti. ne v.ce presidenti, né se 
2TCtar.. né d.battito, ne de 
legati ». 

Continua Tonoreiole Co 
iumbu i II d.r.gente federa 
!e di Oristano. Italo Ortu. 
con nome e cognome auten 
f.ci. precisava queste cose in 
un comunicato alla stampa 
ts: veda ! Unione Sarda del 
29 maggio in cronaca di Ori 
stano» x La Nuova Sardegna » 
non riteneva di doverlo pub 
blicare. Il 30 magsno invece. 
col consueto r.salto. pubbli
cava consueto "S: conclude 
oggi il congresso del PsdA" >>. 

In questa notizia, del tut
to falsa come le precedenti, 
non s: faceva un solo nome 
di sardisti e non si appone 
vano firme di responsabili. 
Dei propalatori di codeste no 
tizie, tendenti a far credere 
che esistano due PSdA. maga 
ri « paralleli » come i SID 
che ogni tanto si occupano 
di noi. ora da sinistra e ora 
da destra, non vale la pena 
di parlare. Essi hanno in 
odio il Partito sardo d'azione 
come forza autonomista e la 
sua ferma, alleanza col Par
tito comunista italiano per 

una profonda svolta demo
cratica in Italia e. conseguen
temente. m Sardegna. 

« Ma "La Nuova Sardegna" 
perché'' Perché è così ben 
disposta a dar credito agi: 
anonimi e bugiardi, e non 
tiene in nessun conto le le
gittime e firmate smentite di 
qualificati esponenti del 
PSDA? Se questo è lo stile 
del giornale, il dottor Pan-
sella. direttore de "La Nuo
va Sardegna", dovrebbe pub
blicare la seguente notizia 
anonima: « Il 29 maggio scor
so. alle ore 6 del mattino, il 
dottor Pansella si è presen
tato in piazza d'Italia a Sas
sari dove ha sostato, per cir
ca un'ora, completamente nu
do e con una lucertola fra i 
denti. Lo scarso pubblico pre
sente ha trovato di cattivo 
gusto l'esibizione *. 

« E' probabile — conclude 
la lettera dell'onorevole Mi
chele Columbu — che il dot
tor Pariseìla smentisca con 
molto fastidio questa scioc
ca notizia, ma "La Nuova 
Sardegna' non pubblicherà 
la smentita debitamente fir
mata dal suo direttore e il 
giorno dopo ribadirà che egli 
la mattina del 29 maggio ave
va proprio una lucertola In 
bocca». • 

' la fine del regime democri 
i stiano, la fine del sistema e 
j del monopolio di potere della 
1 DC. 
) I fatti hanno dimostrato che 

lo stesso rinnovamento della 
I DC non può avvenire dall'in-
; terno, non può c-fsere provo-
; cato neppure dalle rivolte del 
i la base e tanto meno dai pi: 
: desideri di Zaccagnlni. Esso 

deve essere imposto dai-
I l'esterno, dalla volontà degli 
; elettori, attraverso il ridimen 
| sionamento elettorale e poll-
, tico di quel partito. Se cosi 
, non sarà, l'arroganza del pò 
t tere. la corruzione e li'noapa-
j cita della DC continueranno 

come prima e più di prima. 
I II nostro compito non con-
I siste soltanto nel mobilitare 

le vaste energie del nostro 
partito Dobbiamo anche apri-

j re un vnreo a tutte le forze 
di rinnovamento che esistono 

I nella società italiana, creare 
1 uno spazio por una loro azio 
! ne autonoma, che senza la 
I nostra lotta, senza il nostro 
I aiuto nmirrebbe soffocotA e 
1 schiacciata A questo prapn 
• sito, sono convinto ohe 1 » ! 
j torato comprenderà il valore 
| e il significato della scelta 

fatta dai cattolici che sono en
trati nelle nostre liste e dai 
loro compagni di fede che li 
hanno sostenuti. La compren
derà non come scelta perso
nale. di singoli individui, ma 
come Incoraggiamento alla fi
ducia del Partito Comunista. 
a.ui foducia nella sua capaci
tà di essere suscitatore e so
stenitore delle più ampie e 
differenziate spinte democra
tiche esistenti nel nostro 
paese. 

Noi non siamo chiusi in noi 
stessi, non siamo un partito 
«ottano ed integralista. Ab-
biamo concretamente dimo
strato che la nostra azione 
e rivolta a valorizzare, al di 
là di o*ni schema dottrina
rio. quanto di meglio può dare 
la società italiana. dal punto 
d: vista delio slancio ideale. 
della serietà morale, della ca
pacità tipica, dello spirito de
mocratico. della volontà dt la
voro serio e costruttivo, del
la solidarietà umana e ra
zionale. In questo modo. Mi
la base di questo metodo e di 
questa valerne generale della 
nostra funzione e del nostro 
compito, noi abbiamo dato un 
contributo fondamentale alla 
creazione di un tessuto demo
cratico che si e dimostrato 
solido e che tende ad espan
dersi e rafforzarsi ulterior
mente. 

Per questo ha concluso 
Villari — I tentativi di tars
iarci attraverso il rilancio di 
una nuova crociata sono desti
nati a fallire. La nostra pro
posta attuale, la nostra poli
tica generale, le nostre Indi
cazioni e prospettive naaeono 
da un ampio, generale moto 
di progresso della •octota, che 
noi interpratauao • portiamo 
••mirti. 


